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TTERA I. 




tale da imbarazzare chicchessia , ma In specie poi chi si ri- 



xiont religioni e civile è una dello precipue cause delle nu 
miserie e del juof traviamenti; una ormai lunga esperienza mi 
Ila viepiù confermalo io questo pensiero . Ritengo quindi, che 
il primo bisogno del popolo nell' ordine morale 6 quello del- 
la Istruzione appropriata alle rcipetllve posizioni sociali. Fran- 
gere questo pane al popolo é dovere della nostra religione ben 
inlesa e ben praticata; contribuire a quest'opera di cristia- 
na e civile carità e debito del ricco i finalmente alla pubbli- 
ca autorità appartiene l'estendere, il dirigere, il sorveglia- 
re la popolare Istruzione per modo, ebe ninno abbia a re- 
starne privo, e che riesca utile al civile consorzio. Ecco la 
mia convinzione, che da lungo tempo sonami sforzalo di ap- 
poggiare or con scritti , or contribuendo all' apertura di scuo- 
le primarie. 

Ciò premesso, voi mi dimandate la debolissima mia opi- 
nione sul più conveniente modo di sistemare l' istruzione ele- 
mentare. Potrei sollecitamente sodisfare alla vostra richiesta 
rimandandovi allo leggi , che la regolano nel regno Lombar- 
do-Veneto, in quello di Sardegna e nell'altro di Francia (1). 
Vi vedreste I principi su oul poggiano, e le disposizioni già 
con successo poste in allo per diffondere l' elementare iitru- 
zione nelle masse popolari . Certaraenta queste leggi sono fruì- 



conosce inabile a rispondervi. Nel popolo la 
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, e di molto senso pratico . Ila per 



(1) SI pomoso teggera qneite leggi nella Guida dell' Educatore , alor- 
naie pubblicalo in Fireu», a precbaiucole nei tue, 37, 18 aouu tirali e 
nel [aie. 3 anno 1845. 
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corri 4 pomi ere in qualche modo al desiderio da vii! espressomi 
per (juanlo c.nnscìu della mia pothezza, mi limiterò ad indi- 
carvi r prifierjmJi punii, che repulo doversi prendere in spe- 
ciale esame ncil" ordinamento delta popolare istruzione. 

Maestri. K un pregiudizio ancora di molli, che basti 
saper leggere e scrivere pur essere buon maestro di una scun- 
la elementare . Mente dì più erroneo . Dal possedere una co- 
gnizione qualunque non ne consegue, che si abbiala capaci- 
ti! d'insegnarla alimi. Nelle scuole specialmente elementari 
la lettura deve essere un mezzo, anziché un fine. Cid diman- 
da schiarimenlo . Con la pratica applicazione di determinali 
metodi di tettura si viene passo pass» a svolgere nel fanciullo 
l'intelligenza, ciò che l'abilita a poter conoscere 1 suoi do- 
veri ed a contrarre oneste abitudini. Ole si continui ad in- 
segnare la lettura come un fine, cioÈ come un semplice mrc- 
caniimo , non si avrà nel fanciullo alcuno sviluppo intellet- 
tuale, e pcrcid alcuna sentita cognizione degli obblighi mo- 
rali . V istruzione elementare potrà allora rlescire più dan- 
nosa , ebe utile agli individui , ed alla società — Ila cid emer- 
ge la necessita per i maestri dì conoscere tali melodi, e di 
saperli praticare — Si stabiliscono a Inlc- effetlo coni jvrmn- 
«enii e Wmpnrarj di melodico; sono frequentali dai maestri dello 
scuola elementari, e da tulli coloro che vogliono dedicarsi a 
questo ramo d' insegnamento. Viene Inoltre prescritto che 
uluno possa esercitare la professione di maestro nello pub* 
bliche scuole elementari, se non abbia seguilo un corso di 
metodica e non abbia riportato un soddisfacente attestato del 
suol profitti . Nel regno Lombardo- Vene lo sono stabilite scuo- 
le di metodica, in Milano ed in Venezia, e nelle scuo- 
le elementari maggiori aperte In ogni capoluogo di provincia. 
Nel Itcgno di Sardegna fu istituita in Torino presso quella 
Università uua (altri/m di metodo, c noi capi luoghi di pro- 
vincia si aprono annualmente nell'Autunno dei corti fenrno- 
rnrj rff melode. In Francia in ogni capo luogo di Dlpartimen- 
to avvi una simile istituzione , denominala colà Scuola nnrwin- 
U per gli iilirul'trf o maestri di Scuola (1). 

In questi Stati gli anzidetti stabilimenti non hanno al- 
tro fine, ebe quello di formare abili maestri per le scuole 
popolari . 

Siccome l'Istruzione elementare non pud essere in Italia 
che gratuita, cosi i maestri debbono esservi con ve uie ole me ra- 
te stipendiali dal comuni , se si vogliono abili e diligenti. 
Egualmente deve essera loro assicurala una pensione dopo un 
determinalo numero di anni di premuroso servizio. Opino che 
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non si può assegnar loro un minore stipendio di L, 800. i'na 
tenue ritenuta sul loro allpendio mensile polrebbe costituire 
il fondo delle pensioni per 1 maestri di scuola . 

Scuole. Debbono esscredi dvt gradi le scuole elementari o 
popolari , come vengono denominate In Germania . Quelle di 
primo grado o minori banno da stabilirsi in ogni Comune, ed in 
quel numero che e richiesto dal novero della popolazione; quel- 
le di secondo grado o maggiori hanno da aprirsi nelle Citta e 
nelle notevoli Borgate. Le une e le altre banno da mantenersi 
dalla finalità coni uni la li va . Talvolta pero le scuote elementari 
maggiori ricevono annui sussldj dal R. Erario. Nelle scuiila 
elementari minori l'insegnamento deve limitarsi al catechi- 
smo, alla lettura, alla calligrafia, alle quattro prime regole del- 
l' aritmetica , ed all'ortografia Italiana. Lo scuole elementa- 
ri maggiori sono ordi un riamente di irs o quailro classi, e l'I- 
struzione abbraccia, olire quanto insegnasi nelle scuole mi- 
nori, la grammatica Italiana, la composizione, 1 rudimenti 
di storia e geografia , le nozioni elementari di fisica , 1' .-mime- 
tica , compresa la scrittura doppia ec. Imporla osservare, che 
nelle scuole elementari maggiori procurasi sempre di appro- 
priare quanto piò e passibile l' Insegnamento alle spiegate 
attitudini , ed alle costami occupazioni delle popolazioni. Per- 
do a cagione d'esempio differirò lu qualche specialità l' in- 
segnamento nelle Città manifatturiere da quello che s'impar- 
tirà nelle Citta marittime . Dissi che le scuole elementari mi- 
nori debbono stabilirsi in ogni Comune in ragione della sua 
popolazione . Ma sonori del paesi nei quali la popolazione 
agricola vive isolata, cioè ogni famiglia abita un casolare, 
I" uno dall' altro distante — Questa popolazione parml , che 
possa dllHcllmeute partecipare al benefizio della popolare istru- 
zione. Vorrei ingannarmi, ma temo che I mirai i quali po- 
trebbero attualmintc porsi in opera non fossero peV corrispon- 
dere al fine . E tale essendo [a mia opinione stimo convenien- 

Reputerei perciò aversi a limitare l' istituzione delle scuo- 
le elementari ai luoghi in cui In popolazione vive riunita, 
cioè alle Città . Terre, Castelli, Borghi ce. 

Soavi- ui.unza . Si può con molli cure riuscire ad ordina- 
re lodevolmente l' insegnamento popolare formando abili mae- 
stri , Indicando buoni libri, assegnando congrui locali; mal- 
grado ciò si vedrà ben presto decadere , se non se ne vigili 
attentamente il buon andamento. I dettagli di questo servi- 
zio son molli e sfuriali , e non provvedendo in ogni caso "Si 
rischia di perdere 1* istituzione . Quali possono esser dunque 
i mezzi più acconci di sorveglianza, la quale ritengo Mi-' 
tjmvabilt? Il ratto prova ebe le hftzìoni locali e gratuite del- 
l'Ali lori ti Ecclesiastica e Comuualo danno raramente apprcz- 
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labili multati. Malgrado ciò non sono da rigettarsi , perchè 
possono esservi onorevoli eccezioni. 

_ Opino die 1» sorveglianza più efficace possa esser quella 
alTidala ad Irprttori provinciali iliptndìali . Visitando essi più 
volle l'anno le scuole elementari comprese nel loro distretto, 
referendone periodicamente alla superiore competente autori- 
tà , servendo in ogni occorrenza di mezzo di comunicazione 
tra quella ed i maestri , sembrami ebe in tal guisa possa as- 
sicurarsi il regolare procedimento delle scuole elementari. E 
sano confortalo In questo pensiero, perche in Lombardia la- 
li Ispettori furono stabiliti e in altri paesi s' invocano . 

Libri . È importante ebe vengano indicati i Libri del qua- 
li dovrà farsi uso nelle m 



aggiungendo volta per volta quelli ebe potranno comparire 
meritevoli di essere adottali . 

Locali . È necessario che i locali per le scuole elemen- 
tari sicnn di proprietà comunale, onde senza impedimenti n 
senza sacrifizi vi si possano praticare quelle variazioni che 
saranno per occorrere, affine di renderli comodi all' uso cui 
soni) destinati, e quanto più è possibile tra loro uniformi. 
Fa di mestieri poi che siano ariosi e favorevolmente sitanti 
nel rapporto Igienico . Né devo anche omettersi di prescrive- 
rò un mobiliare semplice si, ma sufficiente ed adattalo al fine 
cui deve survlre. 

Regola kb* ro . Per nliennrc un esalto adempimento dette 
norme da scgulni nelle scuole elementari fa d'uopo rompi, 
lare e pubblici™ un chiaro, preciso e completo ri .■■d -li- 
to cui tulli debbano uniformarsi . Quelli altrove pubblicali, e 
sanzionali dall' cipcrkma potranno essere utilmente consul- 
tali. 

K tempo cho ponza termine a quella lettera ornai lunga 
di troppo, Se noo avessi Ir mulo di abusare del vostro tem- 
po non avrei tralascialo di toccare altri punii, ebe ritengo 
per inleressanti. Cosi a cagione d'esempio siili" età dei fan- 
ciulli , che vorrei ammissibili alle scuole elementari non pri- 
ma del 6.° anno e che crederei doversi congedare nnn più tar- 
di del 12.° — Sulla convenienza (almeno nei primi anni ) di 
obbligaro i Dgli del povero a frequentare le scuoio elemcn- 

Corrisposto meglio che per me polevasl alla vostra ri- 
chiesta, mi sarà grato ora conoscere le vostre e le altrui os- 
servazioni su I pensieri espostivi . 
* Gradile, vi prego, l' espressione della mia stima e rispetto. 

Pisa — Dicembre 18*6. 



LETTERA II. 



Quando vuoisi convenientemente sistemare la pubblica 
Istruzione in lutti i suoi gradi fa di mestieri aver presente 
la diversa destinazione delle classi costituenti la civile società. 

Quel!' latratone che nella vita pratica è necessaria alu- 
nno , riesce spesso Inutile ed anche dannosa alle altre. 

Cost Inutile e dannoso lo stadio delle lingue classiche 
(Latina e Greca) per l'oprante , per l'agricoltore, perii fab- 
brioso le, per il negoziante ed io generale per tulli quelli 
che esercitano arti meccaniche, perchè mentre tende a sviarli 
dalia posizione soeiale loro naturale , gli rende nel tempo sles- 
so meno atti si fisicamente che moralmente all' esercizio del 
respelli vo mestiere . 

AI contrario lo studio delle lingue classiche è indispen- 
sabile a tutti coloro che si destinano alla Chiesa, al Foro, al 
Professorato, ai pubblici impieghi di Giudice e di Ammiri' 
atralore. 

Ciò ammesto ne consegne che l' istruitone necessaria ai 
primi deve essere diversa da quella di cui abbisognano 1 se- 

Tra gli lini e gli altri non vi può essere di comune che 
il primo grado di istruzione elementare , cioè le scuole 
mentori minori, in coi insegnasi il catechismo, la lettura, la 
calligrafia e l'aritmetica . Oltre questo limile l' istruzione de- 
ve necessariamente dividerai in due distintissimi rami, ognu- 
no dei quali appropriato all' Istruzione delle classi cui e de- 



Ittrtaione Popolare Ittruxions Classica 

1. ° Scuole elementari minori 1." Scuole elementari minori 

2. * Scuole elementari -màgg. 2° Ginnasi, Collegi, Licei 

3. ° Scuole tecniche (Milano, 8." Università ( Pavia e Pa- 

Venezin dova ) 

4. " Corsi di metodo nelle Seno- 4.° Corsi di Pedagogia nelle 

le elementari maggiori. due l'ni vernila . 

Con i corsi di metodo si ha in veduta di formare mae- 
stri per le scuole elementari st minori che maggiori. » 

Con i corsi di Pedagogia si formano i maestri per i Gin- 
nasi, Collegi, Licoi ce. 

Pud ritenersi che riuscirà sempre incompleta la sistema- 
tone della popolare istruzione ( che è sempre quella del mag- 
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gior numero) ogni vnlla che non offrir* una gradazione ana- 
loga a quella testò notala . 

Passando ora a discorrere più specialmente dell' insegna- 
mento proprio di ciascheduna categoria delle scuole popolari 
vediamo, come tale insegnamento si adatti in fatto alla posi- 
zione sociale delle classi della popolazione cui queste scuole 
sono destinale. E per ovviare obiezioni ebe potrebbero pur 
fan! a proposizioni non sanzionale dalla esperienza, riporlo' 
remo quanto praticasi nelle stuoli: popolari del Degno Lom- 
bardo-Veneto. 

/. Grado iT litruzione popolari 

Scuole elementari minori si maschili ebe femminili 

Vi si insegnano — 1 prlncipj della Religione cattolica — 
la lettura — la calligrafia — l' aritmetica — ed i prlncipj 
di grammatica pratica, ond' esprimere ordinatamente in scrit- 
to le proprie idee. Sono mantenute a spese del comuni. 
//. Grado f /irruzione popolar» 

Scuole elementari maggiori si maschili ebe femminili. 

Sono di tra a quattro dessi . — Nelle prime tre classi ol- 
ire le materie delle scuole elementari minori vi s' insegna- 
no — 1 prlncipj della Religione cattolica più estesamente, 
con un compendio della Storia sacra , e le spiegazioni del 
Vangelo — La calligrafia — L' ortografìa — La grammatica 
Italiana — I precetti per stendere ir. scritto piccoli componi* 
menti — 1' aritmetica nella sua integrità. 

Nella quarta classe superiore, la quale dividesi in due 
corsi, ai Insegnano 1 prlncipj dell'architettura — geometria — 
meccanica — disegno — isteria naturale — fisica . lt corso 
completo 6 di sei anni . 

Le scuole elementari maggiori aperte in ogni Capo luo- 
go di provincia e nelle principali Città , o Borgate , sono man- 
tenute dal ti. Erario, eccetto i locali ed il mobiliare, cui prov- 
vedono le amministrazioni comunali. 

///. tìraifo d' Itlmtiont popolare 

Scuole tecniche stabilite finora soltanto in Milano ed iu 
Venezia . 

Vi s' insegnano, oltre la continuazione degli studj cho si 
fanno nelle scuole elementari maggiori — La storia — la 
scienza del commercio — la srrilturn mercnnlile — La ma- 
tematica — la storia dille ani — la chimica — la lingua 
francese, inglese e tedesca. (Juoste scuole pure sono a cari- 
co del R. Bruno. Le Citta in cui sono stabilite son tenute a 
provvedere il locale e il mobiliare. 

Mio caro Professore voi sapete ebo volendosi ordinare 
davvero la popolare istruzione II primo provveilimenlo a pren- 
dersi quello ai & di avere buoni, abili e premurosi maestri. 
Sialt |>ur eerta ehi qutui giammai ti ocrunno se non impieganti 
i morsi appartimi per [ormarteli! 
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Ed ceco su, tal proposilo quanto praticasi nel Elegno Lom- 
bardo-Veneto : 

1.° Presso In Università di Pavia e di Padova avvi un 
Professore di Pedagogia, il cui corso debbono frequentare co- 
loro che si destinano alla carriera di maestri di lingua Iali- 
na, e di belle letlere nel Ginnasi, Collegi e Licei. 

2° 11 corso di metodo nelle scuole elementari maggiori 
Torma una seikmc a parte, e giova a formare 1 maestri del 
le scuole elementari minori , che lo frequentano per un tri- 
mrttre, ed a formare i maestri per le scuole elementari mag- 
giori che lo frequentano per un mn/nre. 

Le scuole di metodo sono in numero di otta nelle Provin- 
cie venete, dot 1 a Venezia, Verona, Udine, Treviso, Pado- 
va, Rovigo, Belluno, Vicenza. 

Inoltre avvi in ogni seminario teologico un «rio (naif- 
tirale di metodo, e nessuno dei chierici può essere ammesso 
al sacerdozio , se non esibisce un alleatalo di aver frequenta- 
lo un lai corso. 

Più di recente quando si volle nel Regno di Sardegna 
riordinare la popolare istruzione, con avvedutezza si incomin- 
ciò da emanare disposizioni intese a formare buoni ed abili 
maestri di scuota — A tale effetto s' inali tu irono le scuole di 
metodo destinate a propagare universalmente la cognizione n 
ta pratica delle migliori dottrine d'educazione. 

Questo scuole di metodo sono di due classi . Qnella nijie- 
fiore eretta presso l'Università di Torino destinata a formare 
Professori ; quelle Proemi-loft Intese a formare Maestri per le 
scuote elementari nelle provicele . Nella prima il corso inro 
mlncia al Novembre e termina al Giugno d'ogni anno. Nelle 
seconde ha principio al 1." di Agosto e finisci- al 20. Olio- 
bre successivo . Più di 700. maestri di scuola frequentarono 
nello spirato anno le scuoio provinciali di metodo aperte in 
varie Città di quel Regno. 

Pongo termine a questa lettera, non senza manifestar 
vi che ritengo essere l'educazione e l'istruzione religiosa 
e civile dello masse popolari il più etto bitogno dell' epura 
nostra . Il vostro acume ne penetrerà subito le ragioni , le 
quali però tralascio di enunciarvi . 

Gradile, vi prego, 1 sensi della mia stima e rispetto. 



Pisa — Geooajo 1847. 
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LETTERA III. 



Como vi Dotava nella mia precedenti: Lettera le Stuoie di 
DMfotfa nan s'Istituiscono ebe per formare buoni ed abili 
maestri per la aciiulc elementari . 

Le scuole di nielodo sono aperte'ogni anno per tre me- 
si uel Regno Lombardo-Veneto, per due mesi e meno In quel- 
lo di Sardegna, e per due mesi nel Cantone del Ticino. 

Voi siale come me convinto , ebe le scuole di metodo so- 
no la pietra angolare dall' ediuzio della popolare istruzione . 
Or bene , credete voi possibile che in tre mesi, e mollo me- 
no in due mesi, si possa convenientemente istruire chicches- 
sia nella teoria e nella pratica dei melodi della popolare istru- 
zione? Niuno al certo pud crederlo. 

Questo nostro giudizio è per avventura confermalo dal 
resultali un qui ottenuti nelle scuole Lombarde di metodo, 
e dalle riforme ebe s' invocano per le slesse scuole nel limì- 
trofo Cantone del Ticino. Ed A a temersi elio saranno pure 
poco sodisfacenti uel Regno di Sardegna. 

Per divenire un' abile maestro di una scuola popolare 
dod basta ascoltare per due o Ire mesi delle lezioni di me- 
todo; ma bisogna dopo le teoriche vederne la pratica, acqui- 
etarne l'esercizio per ripetuti atti d'imitazione e di prova. 
Nelle ben intese scuole di metodo insegnasi ciò che deve sa- 
persi, poi quello che deve insegnarsi, poi il modo d'insegna- 
re, poi si fa vedere come si fa ad insegnare, ed infine si 
prova ad insegnare. 

Quindi penso che il corso nelle scuole di metodo non 
debba avere minore durata di un umum. Il primo trimestre 
avrebbe a consacrarsi all' insegnamento e sviluppo dei meto- 
di d' Insegnamento ; nel secondo trimestre avrebbero più spe- 
cialmente luogo te pratiche applicazioni si del maestro che 
degli uditori . Ad ogni corto di metodo fa di mestieri ebe sia 
annessa una ben enfinola scuola elementare perche è forza ap- 
plicare immediatamente le teorie , ed i meloni esposti . Al- 
trimenti sarebbe precisamente come una scuola di medicina 
mancante di Clinica. 

1 corsi di metodo ( se bone ordinali) non possono ave- 

d' istruzione religiosa j al primo Assistente l' insegnamento del- 
la lettura, della grammatica, dell' ortografia , e della compo- 
sizione con lutti 1 relativi e se rei tj ; al secondo Assistente la 



Il 

calligrafia, l'aritmetica mentale e scrina, e la temila dei 
libri di conti. — • ■ . 

Sono con distinta stima ed ossequio 

Pisa — Febbrajo 1847. 

L. SEHH1ST0JÌI 



LETTERA IV. 



La questione della libertà dell' insegnamento fu, or sono 
due anni, soggetto di un'ardente .polemica nel parlamento 
francese, ed in tutta la stampa di quel regno, nell'occasio- 
ne della presentazione di un progetto di legge sull' istruita- 
ne ttcotdatia , cioè 'dei Licei, Collegi, e Ginnasi. 

Non mi sento davvero forze bastanti per dimostrarti la 
mia qualunque siasi opinione in materia rosi grate . Mi pro- 
verò soltanto ad enunciacela in quanto spelta all' istruzione 
primaria o popolare . 

Al maestri delle scnole popolari mantenute dallo Stalo, 
dai Comuni , e dal pubblici Stabilimenti , debbono e possono 
imporsi delle condizioni per la toro ammissione all' esercizio 
di si onorevole professione. La moralità dei principi! , e la 
condotta, la capaciti e la vocazione per l'Insegnamento, la 
necessaria istruzione, e la pratica cognizione dei melodi , so- 
no quelle cu) d'ordinario debbono sodisfare. Ed è in questa 
veduta appunto che s' instituiscono le pubbliche tettale di mi- 

Ma per quei maestri ebe aprono a lutto loro rischio una 
scuola , e ebe si esibiscono spontanei per una mercede, o gra- 
tuitamente , ad Insegnare a quel fanciulli che la fiducia dei 
genitori loro affida, opino ebe da tale categoria di maestri 
non debbano, ne possano esigersi che le sole, ma Indubita- 
te prove di sani principi! e di Indevote condotta. Ove voles- 
se obbligarsi anche questa classe di maestri di scuole popo- 
lari ad esami, a discipline ed a metodi; ebe sarebbe per 
avvenirne? Con poco prudenti vedute di ben pubblico ver- 
rebbesi a precludere la via ad ogni progresso nei metodi di 
Insegnamento, progresso che non putì nascere, né attuarsi se 
non per mezzo della libera azione dei maestri privati- Infat- 
ti ì maestri delle scuole mauteuute dal pubblico denaro es- 
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seri do astretti a praticare determinati melodi , a faro ti so di 
curii libri, non sono da essi sperabili mi gì I ora meni I nel me- 
lodi , nel mudo di porli in azione , nè tampoco possono aver- 
si nuovi libri per l' in segnameli io popolare. Tali migliorie 
non è sperabile ottenerle che dal maestri delle scuole privale, 
lasciati nel lìbero esercizio della loro utilissima professione. 

Finalmente le scuole popolari rette da maestri privali 
serviranno di un' efficace necessario eccitamento alle scuole 
popolari governale da maeslri slipeiidiali dal pubblico. I.a 
concorrenza delle scuole private sarà un costante stimolo per 
le scuole pubbliche, onde queste non vadano in decadenza. 
Sembraci questo uno dei più concludenti argomenti in favo- 
re della liberta in cui devo lasciarsi l'insegnamento popola- 
re privato, ri te nule sempre le testimonianze di moralità e di 
buona condotta nei maestri privati esercenti . 

E don distinta stima ed ossequio mi confermo 
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